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Per il primo anniversario dell'assassinio 

Corteo unitario a Bari 
nel ricordo di Petrone 

Una giornata caratterizzata dal l ' impegno antifascista d i giovani, cittadini, lavoratori g iun
t i da tutte le province pugliesi - Il comizio nella piazza dove il compagno venne ucciso 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con una intensa 
giornata di mobilitazione e 
di impegno antifascista ieri 
è stato ricordato a Bari il 
compagno Benedetto Petrone 
nel primo anniversario del 
»uo assassinio. 

Sono stati gli studenti ad 
aprirò le manifestazioni, ri
versandosi per le vie della 
città fin dalle prime ore del
la mattina: lo sciopero nel
le scuole è stato totale. Una 
parte considerevole dei gio
vani ha accolto l'appello del 
comitato unitario antifascista 
e della consulta del quartie
re di Bari vecchia, parteci-

. pando all'assemblea cittadina 
mentre altri gruppi hanno 
improvvisato un corteo svol
tosi senza incidenti. 

All'assemblea si è realiz
zato quell'incontro con la gen
te che è stato la base dello 
impegno sociale e politico di 
Benedetto Petrone. K' stato 
un momento di riflessione 
collettiva sulle cause dell'as
sassinio, sul clima che l'ha 
determinato, e sulla esigenza, 
avvertita da tutti i democra
tici, di avere giustizia. In 
questo senso si sono espressi 
i rappresentanti della FGCI. 
della CGIL, della gioventù 
aclista e del movimento gio
vanile della DC. 

Dopo l'assemblea la gen
te del quartiere, i cittadini, 
i giovani hanno sostato da
vanti alla casa dei Petrone: 
è stata espressa ai familiari 
la solidarietà dei democra
tici e l'impegno a continuare 
la lotta. 

Nel pomeriggio si è svolta 
una grande manifestazione 
unitaria. Il corteo ha comin
ciato a formarsi verso le 17, 
con le delegazioni che via via 
si aggiungevano, provenienti 
dalle altre province pugliesi 
e dai più grossi Comuni del 
Barese. 

In testa era lo striscione 
del circolo FGCI di Bari vec
chia. Lungo corso Vittorio 
Emanuele il corteo si è ingros
sato sempre di più di lavora
tori, di cittadini, e soprattut
to di giovani. Le fiaccole 
hanno illuminato, a sera, que
sta folla unita dalla volontà 
di difendere i valori della 
convivenza civile 

Il corteo si è concluso con 
il comizio in piazza Prefet
tura. ove fu ucciso il com
pagno Petrone. Hanno parla
to il segretario provinciale 
della FGCI Franco Giorda
no. il segretario cittadino de 
Dj Staso, il compagno Renzo 
Trivelli, segretario regionale 
del PCI. 

Enzo Lavarra 
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BARI — La manifestazione dei giovani nel primo anniversario 
dell'assassinio del compagno Petrone 

Proclamato da un sindacato autonomo 

Sciopero selvaggio dei vigili 
Il traffico impazzito a Napoli 

Chiesta una «indennità di ordine pubbl ico» di 100.000 lire - Per il Comune è inammis
sibile, considerando il dramma della disoccupazione - Campagna del giornale di Lauro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Chi ha sentito 
Maurizio Valenzi parlare alla 
TV (nella trasmissione «Ac
quario » di Maurizio Costan
zo) della difficoltà di gover
nare una città come Napoli. 
potrebbe averne una confer
ma in questi giorni: c'è la 
paralisi a causa di uno scio
pero proclamato da un sin
dacato autonomo dei vigili 
urbani per una richiesta che 
non può essere accettata, 
cioè una « indennità di ordi
ne pubblico » dell 'ammontare 
di 80-100 mila mensili. 

Le cifre del dramma di 
Napoli sono note: 120 mila 
disoccupati. 40 mila nuovi 
Iscritti alle liste di colloca
mento solo nell'ultimo anno, 

L'assemblea 
di «Lotta Contìnua» 

all'Università 
di Roma 

ROMA — Che ne è di « Lot
t a Continua »? La domanda 
è posta dal Manifesto che nel 
numero di ieri, a commento 
della assemblea di LC svol
tasi nell'aula magna del ret
torato dell'università di Ro
ma. così risponde: « Lotta 
continua ormai è solo il no
me di una organizzazione 
che ha segnato profondamen
te gli anni "70 ma che osgi 
non esiste più ». Lo stesso 
giornale fornisce un resocon
to abbastanza ampio della 
assemblea di Roma in cui i 
quadri di LC si sono ritro
vati due anni dopo il con
gresso di Rimim per discu
tere la proposta di ridarsi 
nuovamente un'organizzazio
ne dopo che nella città ro 
magnola era prevalsa la te
si di sciogliere le strut ture 
organizzative e di « vivere 
col terremoto». 

Lo scontro, peraltro assai 
estemporaneo e svoltasi a 
quanto sembra senza impe
gno e convinzione, e avventi 
to fra chi sosteneva la ne
cessità di ricreare una orga 
nizzazione «di part i to» e 
chi invece puntava tut to sul 
giornale. E' risultato che i 
primi «non avevano nessuna 
idea e non erano in grado di 
dare vita a un'organizzazione. 
part i to o movimento che fos
se ». mentre i secondi « non 
erano In grado di fare un 
giornale che uscisse dalla te
naglia di par t i to» . I due lea
der Boato e Pipcrno si sono 
limitati a porre domande. 
Boato: « Chi partecipa a que
sta assemblea e cosa ci ac
comuna? ». Nessuno ha for
nito risposte adeguate. Pi-
perno: • Cosa succederebbe 
se si sapesse che un compa
gno ucciso dai fascisti è in
vece stato ucciso dai compa
gni? » I superstiti del terre
moto. ha scritto // Manife
sto. hanno discusso senza ca
pirsi. ma si è ormai capito 
che «con il terremoto si so
pravvive soltanto ». 

chiusure a catena nella picco
la e media industria, crisi 
dell'artigianato e della famo
sa e economia di vicolo »; in 
parellelo un governo che non 
mantiene o ri tarda i suoi 
imjKJgni, una classe operaia 
costretta a scendere in lotta 
per difendere l'Kalsider e 
renderla produttiva, e — no
tizia recentissima — per im
porre il promesso insedia
mento dell'* Apomi 2 » del
l'Alfa a Pomigliano. 

Tralasciando gli altri notis
simi problemi, il buon senso 
vuole che in una cosi disa
strata città — peraltro capa
ce di sopravvivere, di lottare, 
di guardare e volere un futu
ro produttivo — non si ag
giungano altri disagi, e tan
tomeno questi siano provoca
ti dagli occupati, da coloro 
che ncn , devono alzarsi al 
mattino pensando a come 
dovranno dar da mangiare 
alla famiglia. 

Stavolta invece ci riprova
no i vigili urbani — non tut
ti. purtroppo la maggioranza 
— al seguito di un sindacato 
autonomo (« Snavu ») che già 
una volta, l'anno scorso, li ha 
mandati allo sbaraglio con 
scioperi, alla ricerca di una 
altra indennità impossibile, e 
non ottenuta. Lo stesso sin
dacato — questo per chiarir
ne la moralità e la correttez
za — pretese perfino di bloc
care l'indispensabile servizio 
notturno e festivo di guardia 
medica comunale, sostenendo 
falsamente che per quest'o
pera di soccorso a domicilio 
completamente gratuita il 
Comune incassava (chissà 
come) miliardi e ai vigili da
va solo le briciole. 

Inutilmente da più giorni il 
compagno Antinolfi (assesso
re al personale) sta spiegan
do che un Comune non può 
far saltare il contratto nazio
nale degli enti locali, non 
può accontentare una catego
ria per scatenare tutte le al
tre. non deve — per legge — 
stornare denari per spese 
non previste e peraltro proi
bite. Ma i vigili urbani alle 
11.30 «staccano», lasciando i 
semafori al giallo e sciopera-. 
no. e la città impazzisce: 
l'altro giorno l'hanno fatto col 
traffico del lunedi aggravato 
dalla pioggia furiosa; ieri 
sotto una violenta grandinata. 
Intere zone, chilometri di 
strade, gli incroci. le uscite e 
gli ingressi in città si sono 
riempiti di una allucinante 
teoria di automezzi fermi. 

La « mazzata » economica 
— in termini di spreco di 
carburante, di lavoro perduto 
per decine di migliaia di per
sone. di sofferenze — è di 
quelle che costano molti mi
liardi: un lusso che proprio 
Napoli non può permettersi. 

Ma lo Snavu ha proclamato 
altri due giorni di sciopero, e 
quel che è peggio, trova so

stegno non soltanto nel 
sempre più fascista Roma 
(il quotidiano dell'armatore 
Lauro, peraltro presidente di 
« Democrazia nazionale ») ma 
nel silenzio complice della 
DC (un suo esponente, pe
raltro, giunge perfino a criti
care la « chiusura » dell'am

ministrazione nei confronti 
degli « autonomi >) alla quale 
nonostante - la partecipazione 
alia maggioranza programma
tica. sembrano far -piacere 
tutte le situazioni da « sfa
scio ». 

e. p. 

« Repubblica » dei miracoli 

politica interna D li Repubblica 
martedì 28 novambra 1978 

- Una propoota per U coaunÌMÌone di controllo . 

E Pei vuol dare alla Sipra 
metà del mercato quotidiani 
«WMA — VI0ta « fuor* 
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« / / PCI vuol dare al
la SIPRA metà del mer
cato dei quotidiani ».* co
sì titolava ieri la Repub
blica. Roba da rimanere 
allibiti: metà dei giornali 
italiani (e come? costrin
gendoli, attirandoli con fa
vori?} dovrebbero affidar
si. per la pubblicità, alla 
concessionaria pubblica! 
La verità, che neanche la 
Repubblica può ignorare, 
sta poche righe più sotto. 
nel testo: il PCI propone 

per la SIPRA, come tetto 
massimo, il 15 per cento 
dell'intero fatturato, pari 
appena alla metà di quan
to la legge di riforma del
l'editoria assegna alle con
cessionarie private. Super
ficialità? Malafede? Nel
l'uno o nell'altro caso ce 
n'è abbastanza per vedere 
fin dove può condurre la 
fregola privatistica e la 
polemica anti-PCl. Anche 
questo è conformismo. 

Sarà riadattato lo « psichiatrico » di Genova 

Aule per 1000 studenti 
nel vecchio manicomio 

Lavori per due miliardi - Il complesso pronto per l'anno 
prossimo - L'impegno della Provincia per i maiali dimessi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sulla collina di 
Quarto, alla periferia di le
vante della città, si è andato 
formando da 75 anni a questa 
.Marte una sorta di quartiere 
della segregazione in cui 
stipare matti, diversi, emar
ginati. bambini abbandonati. 
Questa « città proibita ». dal 
momento della costituzione 
della giunta di sinistra alla 
provincia, ha cominciato ad 
essere smantellata. 

Da ieri è stato vibrato un 
ulteriore colpo: la giunta prò 
vmeiale ha infatti deciso di 
investire due miliardi di lire 
nel complesso manicomiale 
per realizzare, entro l'inizio 
del prossimo anno fc.-olastieo, 
un modernissimo istituto di 
istruzione secondaria ed un 
centro culturale e sportivo 
polivalente, per il distretto 
scolastico. 

Dalla città proibita escono 
Ì * matti » — a Quarto ne 
sono stati dimessi dal giugno 
'75 ad oggi. 75-1 — ed entre
ranno circa mille studenti ai 
quali viene preparata la più 
moderna fra le scuole secon
darie della Liguria. 

Il progetto di ristrutturazio
ne del manicomio di Quarto 
è stato presentato ieri alla 
stampa dalla giunta provin-
cictle e soprattutto dagli as
sessori all'istruzione. Ferrari, 
ai lavori pubblici, Manarolo 
e all'assistenza. Cavallin. 

A Quarto i primi edifici 
manicomiali sono sorti nel 
1903 e all'epoca rappresenta
vano una soluzione modello: 
padiglioni a due piani, colle
gati da cortili interni alberati. 
secondo quanto suggeriva la 
scuola di Vienna, a questo 
primo nucleo si è aggiunto. 
in epoca fascista, il nuovo 
manicomio, grandioso e im
ponente nella sua veste « au
toritaria » quanto allucinante 
nei reparti in cui ospitare i 
matti. La terza aggiunta si 
è avuta negli anni '50 con un 
anonimo edificio e la quarta 
negli anni '70 con la costru
zione di un palazzo a sei piani 
in cui « ospitare i nevrotici 
da osservare ». L'ultimo padi
glione è risultato essere il 
peggiore, una specie di infer
no di cristallo in cui uomini 
e donne vivevano come pesci 
nell' acquano. L' attenzione 
della giunta provinciale si è 
accentrata su questo palazzo 
che verrà ristrutturato e tra
sformato in scuola con 40 
aule, laboratori, palestre, ser
vizi. biblioteche. 

Per quanto riguarda le spe
se vale la pena di citare le 
cifre: 850 milioni per rifare 
l'edificio in cui era ospitato 
l'Enal e destinarlo a centro 
culturale e Dolitico del distret
to scolastico. 250 milioni per 
adattare a scuola l'ex padi
glione per nevrotici e 920 mi
lioni per restaurare gli edifici 
più vecchi del manicomio — 
quelli umbertini — in cui con
tinueranno a vivere i circa 
mille ricoverati oggi rimasti. 

A conti fatti, riutilizzando 
il patrimonio, la provincia 
scende meno di un quarto 
di quanto avrebbe dovuto sob
barcarsi per dotare la collet
tività di una nuova scuola 
La presentazione del progetto 
è stata occasione di un discor
so più ampio sullo svuotamen
to dei manicomi. Dove so
no e cosa fanno i 754 «mat
ti > dimessi da Quarto? Sono 
stati aiutati — ha replicato 
l'assessore Cavallin —. a 
reinserirsi nella società. 

Paolo Saletti 

Per i lavori parlamentari 

I presidenti delle Camere 
su IP «assenteismo » in aula 
ROMA — Su iniziativa del 
presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, l presidenti 
del gruppi parlamentari di 
Montecitorio si r iuniranno 
venerdì mattina per esami
nare il problema del cosid
detto assenteismo dai lavori 
d'aula. La decisione è stata 
presa ieri, nel corso della con
ferenza dei capigruppo. 

Non si t rat terà, come è 
ovvio, che di un primo esa
me della situazione alla lu
ce di vari elementi tra cui 
quello, particolarmente rile
vante, del progressivo au
mento del lavoro nelle com
missioni. Ciò che potrebbe 
suggerire una più articolata 
organizzazione dei lavori. 

Il problema della parteci
pazione dei parlamentari al

la seduta in aula è s ta to 
posto, proprio ieri, anche in 
Senato dal presidente Pan
tani. Quando, infatti, è Ini
ziata la discussione sulla 
giungla retributiva, solo po
chissimi senatori erano al 
loro banchi. « L'aspetto che 
l'aula presenta questa matti
na — ha detto allora Fanfa-
ni, chiedendo che fosse po
sta a verbale questa sua di
chiarazione — conferma una 
mia opinione: bisogna rive
dere il regolamento, per pre
vedere come procedere quan
do alla seduta non parteci
pa nemmeno il numero suf
ficiente di senatori per chie
dere la verifica del numero 
legale. E* mia intenzione sot
toporre la questione alla 
giunta del regolamento ». 

Dopo il successo SVP 

Magnago 
intervistato 

rilancia 
il ricatto 

separatista 
BOLZANO — Silvius Magna
go, il presidente della Sued-
tiroler Volkspartei, sull'onda 
del successo elettorale del 19 
novembre, ha rilanciato con 
un'intervista al Gazzettino 
di Venezia il ricatto antico
munista e dell'autodetermi
nazione del sud Tirolo. Un 
governo con il PCI — ha det
to — non avrebbe la nostra 
fiducia, di più. « se in Italia 
si dovesse arrivare «d un go 
verno di Fronte Popolare, so
no sicuro che la popolazione 
di lingua tedesca di questa 
provincia si sentirebbe dirot
tamento minacciai i e nutndi 
il desiderio di staccarsi da 
questo Stato sarebbe» inis*-
giore di quanto lo sia adesso». 

Il presidente della SVP ha 
in tal modo adombrato più 
o meno abilmente il ricorso 
all'autodeterminazione in ter
mini chiaramente ricattatori: 
egli in proprio, non ha avan
zato alcuna proposta specifi
ca. deducendola come qual
cosa di latente nella popola
zione. Magnago ha criticato 
anche gli altri partiti. — MI 
primo luogo le destre —- per 
non essere sufficientemente 
anticomunisti. 

Per le tecnologie 

Giornali : 
ai primi 

di dicembre 
un giorno 

di sciopero 
ROMA — Poligrafici e gior
nalisti si s tanno consultan
do per decidere le azioni di 
sciopero dopo la rottura del
le trattative con gli edito
ri in materia di nuove tec
nologie. I poligrafici hanno 
concluso ieri la loro assem
blea dedicata all'esamp del
la piattaforma contrattuale: 
al t ret tanto stanno facendo i 
giornalisti che hanno riunito 
il Consiglio nazionale. 

Tra i poligrafici è emer
sa, per ora, l'ipotesi di 
una giornata nazionale cu 
lotta seguita da una sene 
di scioperi nelle aziende più 
direttamente interessate a! 
rinnovamento tecnologico. 
Per quanto riguarda il con 
trat to i poligrafici sono orien
tati a chiedere un aumento 
di 20 mila lire mensili. 
TUTTOQUOTIDIANO — Ore 
contate per il giornale sardo 
che negli ultimi anni ha po
tuto essere nelle edicole por 
i «arrifiei di tinnotrafi e einr-
nalisti. Il curatore fall'men-
tare ha chiesto —- infatti — 

| la restituz one di impianti e 
| stabilimento. La FNSI ha 1 m 
I ciato un appello per la sal-
I vez/a della testata. 

Chiesto un incontro urgente 

Nomine alla RAI : 
protestano 

anche i sindacati 
Telegramma della FLS a Berte - Il PCI sulle 

« tr ibune »: trasmissioni su un solo canale 

ROMA — Gli umori sono an
cora neri nella RAI; alcune 
delle recenti nomine — im
poste da DC, PSI e PSDI con 
il voto contrario dei comuni
sti — hanno Introdotto ulte
riori elementi di delusione e 
di rabbia t ra i lavoratori del
l'azienda e le proteste, le 
polemiche, le reazioni si acca
vallano. La Federazione la
voratori dello spettacolo ha 
telegrafato al direttore gene
rale Berte chiedendo un 
incontro urgente. In tan to c'è 
un incrociarsi di lettere tra 
gli uffici della direzione gene
rale, delle reti e delle testate. 
Amarezza e delusione per il 
« sacrificio » di alcuni dirigen
ti capaci e meritevoli; dubbi 
sulla possibilità di portare a 
vanti un lavoro serio ed effi-

ì d e n t e : sono queste le osser
vazioni che più di un respon
sabile della 3.a rete avrebbe 
espresso per iscritto dopo la 
nromo7 io'1? d« alcuni d'nen-

i denti senza titoli e meriti. 
Il contraccolpo è stato vio

lento in tut ta l'azienda e non 
riguarda soltanto i funzionari 
che improvvisamente si sono 
visti tagliare la s trada da 
« concorrenti » imposti dai 
partiti del centrosinistra. Alla 
RAI è in corso una trat tat iva 
per chiudere il contrat to dei 
12 mila dipendenti. Il sinda
cato ha fatto sua una piatta
forma disegnata in funzione 
del risanamento e della ri
forma. «Ma intanto — af
fermano i lavoratori — l'a
zienda risponde con questi at
ti inaccettabili ». 

La stessa Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo si 
fa interprete di questo stato 
d'animo ribadendo nel suo te-
leeramma a Berte l'opposi
zione di orincip'o al proeetto 
stesso iniziale di riorganizza
zione aziendale che ha por
ta to alle ^9 nom'r<p Hpcise ve
nerdì. «ET vergognoso — si 
afferma — che siano state 
imooste 6-7 nomine che sem 
brano proorio un reealo di 
Natale fatto aeli amici —: 
ma a ouesto minto biso 
gna riaprire la discussione sul a. z. 

La prima giornata al convegno internazionale del PSI 

Lenin tra critica e esorcismo 
ROMA — bell'ampio panora- ! 
ma del convegnismo socialista I 
si è collocato ieri un incontro j 
internazionale su e marxismo. 
leninismo, s o c i a l i s m o artico
lato in tre giornate. La prima 
è stata dedicata alla « inter
pretazione leniniana del mar
xismo e la teoria del partito >. 
Platea composita (socialde
mocratici. socialisti, troskisti, 
sessantottisti, ex comunisti, 
comunisti, ecc.) e marcato 
eclettismo degli approcci. Il 
criterio generale è di alter
nare un relatore italiano (PSI) 
e uno straniero, e così anche 
per gli interventi. A giudica
re da ieri, i momenti più di
gnitosi sono stati offerti dai 
promotori del convegno. E si 
capisce. Craxi. in apertura, in
quadrando l'iniziativa in quel
la che ha orgogliosamente de
finito la e nuova primavera 
culturale » del PSI, ha posto 
la questione di una « evolu
zione e trasformazione della 
sinistra » che si colloca in 
una prospettiva di forza diri
gente dello Stato e della so
cietà. Ciò che egli propone è 
un dibattito che sfugga sia al 

le « apologie » che alle « abiu
re postume ». 

Dunque, un inrifo all'analisi 
storico-teorica concreta. Un 
invito, ci sembra, solo par
zialmente raccolto. Il primo 
relatore. Cafagna, ha letto il 
leninismo in chiave di rispo
sta alla crisi del marxismo 
di fine secolo quand'esso si 
era ridotto ormai a vocazione 
tradeunionista ed evoluzioni
sta. Lenin riconverte il mar
xismo alla rivoluzione e ela
bora un corpo teorico-pratico 
a tre componenti: la teoria 
del partito, lo Stato come sta
to della dittatura di transizio
ne. il modello di socializzazio
ne comunista del lavoro. Su 
ogni altro aspetto prevale 
quello del partito che consi
sterebbe nel sovrapporre al 
movimento operaio una mino
ranza rigidamente organizza
ta di rivoluzionari professio
nali. con un'operazione di so
stituzione del soggetto. « Il 
partito non è funzionale alla 
classe ma alla rivoluzione >. 
(In una sua comunicazione, 
Luciano Pellicani ha ritenuto 
di delincare il sostrato filo 

sofico di tale operazione: Le
nin propone una visione gno 
stico manichea del mondo che 
si orme come purificazione, 
rovesciamento della € falsa 
coscienza » della classe con 
la vera coscienza impersona
ta dal partito che. perciò, ae
re prendere nelle sue mani 
con spirito salvifico la glo
balità del politico e del so
ciale). 

In quanto all'organizzazio
ne sociale, Cafagna contesta 
che alla capacità del lenini
smo di espropriare i vecchi 
rapporti di produzione non si 
è accompagnata la capacità 
di riappropriaz'ione da parte 
proletaria. Da qui una « rivo
luzione dimezzata >. 

Il troskista francese Casto-
riadls ha riproposto il lenini
smo sotto la categoria del to
talitarismo. Lenin ha strumen
talizzato. russificandolo, U 
marxismo, e non è vero che 
abbia dato luogo ad un pen
siero teorico. Anzi è proprio 
questo e strumentalismo ». que
sto ridursi a prassi che ha 
fatto la fortuna del leninismo 
e la sua grande incidenza nel 

mondo contemporaneo. Per il 
relatore, dunque, il leninismo 
è pura tecnica della costru
zione e vittoria del partito sta 
to totalitario. Il marxismo ori
ginario è assunto come sup
porto ideologico di stato. Ca-
storiadis ha un preciso con 
rincimento demonizzante: Le
nin coi suo totalitarismo ha 
offerto il modello al fascismo 
e al nazismo. Il presidente del 
convegno ha definito eufemi
sticamente queste cialtronerie 
« un intervento vivace ». 

Il tedesco Flechthein ha po
sto per primo il problema del
l'evoluzione dei partiti di ori
gine leninista, rimproverando 
a Castoriadìs di non vedere 
la storta e affermando che tut
te le speranze sono affidate 
al parallelo coraggio di socia
listi e eurocomunisti. 

A metà pomeriggio s'è de
terminato uno scambio pole
mico piuttosto nervoso tra il 
relatore Cafagna da una par
te e il francese Touraine e 
l'italiano Pizzorno dall'altra. 
ìl francese ha invitato a in
tendere il rilievo della scelta 
sovietica dell'industrializzazio 

ne da cui sarebbe derivata la 
esigenza di risolvere la con 
traddizione spontanea tra mo 
vimenio operaio e Stato in un 
lur>go supremo: il partito. Piz
zorno ha parlato dei legami 
e della crisi tra i tre tipi di 
partito operaio apparsi sulla 
scena della storia: quello so 
cialdemocratico tedesco, quel 
lo leninista < puro » e quello 
leninista di tipo occidentale. 
Egli pone il problema di un 
superamento delle rispettive 
caratteristiche, e per quanto 
riguarda l'occidente propone 
una t nuora forma politica » 
che rispecchi la deconcentra
zione delle competenze politi 
che. Ciò gli ha valso, da par
te di Cafagna. l'accusa di 
aver « malmenato la storia ». 
7! cefco Mlynar ha analizzato 
il centralismo democratico in 
rapporto alla ipotesi comuni
sta pluralista. e ha trovato in 
conciliabili i due fattori. Il 
polacco Pomian trova che leu 
rocomunismo è la variante oc 
cidentale. elastica del lenini 
smo come ad Est lo è il na 
zionahsmo. 

i problema generale: questi 
I coordinatori nominati venerdì 
! servono o no? Rinnovano la 

azienda o perpetuano gli sche
mi e le storture del passa
to? ». E' un punto di aspra 
polemica e di dibattito. Altri 
sono convinti che i coordina
tori possono r ientrare in un 
tentatVò di razionalizzazione 
ma anche di innovazione, 
almeno parziale, del lavoro 
nell'azienda. Il fatto grave — 
si sottolinea — è che nel con
siglio si sia formata una mag
gioranza che ha imposto — 
in un complesso di nomine 
ineccepibili — alcune promo 
zioni ispirate a Interessi di 
partito e di correnti: grave 
sarebbe se onesto si ri Detesse 
per le prossime nomine e se 
la ripresa d'attività del con
siglio si limitasse solo a no
mine e promozioni. 

Domani si riunisce, per la 
prima volta dopo il dibatti to 
in Parlamento, la commissio
ne di vigilanza. Si discuterà 
dell'assetto della SIPRA e 
delle tribune elettorali. A pro
posito di una proposta dell* 
on Trombadori di t rasmette 
re in contemnoranea sui due 
canali le « tr ibune ». c'è una 
messa a punto del compagno 
Rodolfo Mechini. vice-respon
sabile della commissione 
stampa e propaganda del 
PCI. « La proposta di Anto
nello Trombadori — afferma 
Mechini — avanzata, a titolo 
personale, nel corso di una 
discussione del gruppo ristret
to di lavoro della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
della RAI-TV. non corrispon
de al nastro orientamento. 
che è sempre stato teso a 
favorire le più ampie scelte 
degli utenti della RAI-TV. Il 
costante impegno dei comuni
sti è volto Diuttosto a garan
tire il diritto degli utenti ad 
una migliore qualità e obietti
vità dell'informazione ». 
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